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FERDINANDO    I. 

PER   LA   GRAZIA   DI   DIO 

lUE    DEL    REGNO    DELLE    DUE    SICILIE, 

DI      GERtrSALBMUB      ec. 

INFANTE  DI  SPAGNA  ,   DUCA  DI  PARMA  ,    PIACENZA 
CASTRO  ec.  ec. 

GRAN   PRINCIPE    EREDITÀRIO    DI    TOSCANA   CC.    CC.    eC<^ 

▼  OLENDO  riordinare  sopra  più  solide  basi  la  Bi- 
blioteca Reale  Borbonica ,  e  segregarla  dalla  dipen- 
denza della  direzion  generale  del  Real  Museo  ,  alla 
quale  fu  riunita  con  decreto  de'  2  Aprile  1817. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Segretario  di  Stato 
di   Casa  Reale  e  degli  Ordini  Cavallereschi  ; 

Abbiamo  risaluto  di  decretare ,  e  decretiamo  quan- 
to siegue. 

Articolo    Primo. 

Dalla  data  della  pubblicazione  del  presente  nost;jo 
Real  decreto  la  Biblioteca  Reale  Borbonica  cesserà 
di  far  parte  della  direzion  generale  del  Real  Museo.. 
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Art.     il 

La  Biblioteca  Reale  dipenderà  da  una  Giunta  scelta 
tra'  membri  della  Società  Reale  Borbonica  ,  e  com- 
posta da  Monsignor  D.  Carlo  Maria  Rosini  ,  che  ne 
sarà  il  Presidente ,  dal  Cavalier  D.  Giuseppe  Save- 
rio Poli ,  dal  Cavalier  D.  Michele  Arditi,  dalP  Av- 
vocato D.  Gaspare  Capone  ,  da  D.  Francesco  Maria 
Avellino  ,  e  dall'  abate  D.  Angelo  Antonio  Scotti  , 
il  c[uale  farà  anche  da   Segretario. 

Art.     III. 

Lo  sfesso  abate  Scotti ,  oltre  al  carico  di  membro, 
e  segretario  delia  Giunta  ,  assumerà  il  carattere  e 
le  funzioni  di  Prefetto  della  Biblioteca  ,  e  come  tale 
goderà  di  un  soldo ,  che  unito  a  quello  di  ducati 
ventisette  e  grana  cinquanta  che  percepisce  come 
Interpetre  de'  Papiri  ,  formerà  un  totale  di  novanta 
<lucati  al  mese.  Rimane  ben  vero  esonerato  da  ogni 
altro  incarico  tanto  nell'  istruzion  pubblica  ,  quanto 
nel  grande  Archivio  ,  ed  altrove. 

Art.     IV. 

La  Ginn' a  si  riunirà  subito  per  proporre  alla 
nostra  approvazione  per  mezzo  del  Segretario  di 
Stato    di  Casa  Reale  e   degli  Ordini  Cavallereschi  il 
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regolamento  organico  della  Biblioteca  Reale  ,  che 
comprenda  non  solo  i  lavori  bibliografici  da  ese- 
guirsi ,  ma  eziandio  le  attribuzioni  del  Prefetto  ,  i 
doveri  degl'  impiegati  ,  e  quanto  altro  occorra  pel 
servizio  interno  dello  stabilimento  ,  e  per  mantenervi 
la  disciplina. 

A  R    _T.      V. 

La  stessa  terrà  ordinariamente  le  sue  sessioni  nel 
locale  della  Biblioteca  una  volta  al  mese  ,  o  più 
spesso  qualora  il  Presidente  lo  creda  necessario. 

Art.    vi. 

La  corrispondenza  della  Giunta  col  nostro  Segre- 
tario di  Stato  di  Casa  Reale  e  degli  Ordini  Caval- 
lereschi si  terrà  dal  Presidente ,  ed  i  rapporti  sa- 
ranno sottoscritti  dal  medesimo  e  dal  Segretario  , 
Prefetto  della  Bibl'oteca. 

Art.     vii. 

I  membri  della  Giunta  avranno  sugli  avanzi  delle 
rendite  della  Società  Reale  un  gettone  di  presenza, 
consistente  in  una  medaglia  di  ducati  sei  ,  tutte  le 
volte  che  interverranno  nelle  sessioni.  11  Presidente 
jieir  inviare  al  Segretario  di  Stato   di  Casa  Reale 
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l' estratto  de'  processi  verbali  delle  sessioni  medesi- 
me ,  farà  conoscere  i  nomi  de'  membri  che  vi  sa- 
ranno intervenuti ,  per  disporne  il  pagamento. 

Art.    viti. 

Il  nostro  Segretario  di  Stato  di  Casa  Reale  e  de- 
gli Ordini  Cavallereschi  è  incaricato  della  esecuzione 
del    presente  decreto. 

Napoli  ,13  Febbrajo   1822. 

Firmato  —  FERDINANDO. 

Il  Segretario  di  Stato  di  Casa  Reale 
e  degli    Ordini  Cavallereschi 
Firmato  —  Marchese  Ruffo. 

Per  copia  conforme  , 

H  Segretqrio  di  Stato  di   Casa  Reale 
e  degli    Ordini  Cavallereschi 
Firmato  —  Marchese  Ruffo. 
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Estratto  dell' altro  Real    Decreto  ds"  i  2    Fehbrajo 
sul  numero  degli  impiegati  della  Real  Biblioteca, 


FERDINANDO    I. 

PER    LA    GRAZIA    DI    DIO 

RE   DEL    REGNO    DELLE    DUE    SICILIE  , 

DI     CERUSAlEMMB     eC.   , 

INFANTE    DI    SPAGNA,   DUCA.  DI    PARMA,     PIA-CENZA 
CASTRO  ec.   ec. 

GRAN   PRINCIPE   EREDITARIO    DI   TOSCANA   ec.   eC.   ec. 


V  iSTo  il  decreto  di  questa  data  sulla  novella  orga- 
nizzazione della  Biblioteca  Reale  Borbonica. 

Sulla   proposizione   del  nostro  Segretario    di   Stato 
di  Casa  Reale  e   degli  Ordini  Cavallereschi  ; 

Abbiamo    risoluto   di   decretare  ,     e    decretiamo 
quanto  siegue  : 

Articolo  Primo. 

Vi    saranno    nella    Biblioteca  Reale  Borbonica  un 
Trefetto,    tre  BiblioLecc.rii  ,   tre  Scrittori,   sei    Cu- 
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stodi ,  due  Custodi  ajutanti ,  un  Custode  delle  chiavi , 
tre  Barandier i ,  ed  un  facchino. 

Art.     II. 

Il  nostro  Segretario  di  Stato  di  Casa  Reale  e 
degli  Ordini  Cavallereschi  è  incaricato  della  esecu- 
zione del  presente  decreto. 

Napoli  ,  12   Febbrajo  1822, 

Firmato  —  FERDINANDO. 

Jl  Segretario   di  Stato  di   Casa   Reale 
e   degli   Ord.ni    Cavallereschi. 
Firmato  —   Marchese  PlUffo. 

Per  copia  conforme, 

//  Segretario  di  Stato  di  Casa  Reale 
e  degli    Ordini   Cavallereschi. 
Firmato  —  Marchese   Rurro, 


REGOLAMEMTO 


LA  BIBLIOTECA  REALE  BORBONICA, 


CAPITOLO     I. 

Distribuzione    della    Biblioteca, 


Articolo  puimo.  LìA  Biblioteca  Reale  Borbonica  sa- 
rà distinta  in  due  parti  :  la  prima  destinata  a  stu- 
diarvi sarà  aperta  al  pubblico  ,  e  vi  si  ascenderà  dal 
secondo  portone  dell'  edilìzio  de'  Regii  Studii  :  l'al- 
tra interamente  separata  ,  ed  accessibile  soltanto  agi' 
impiegati  dello  stabilimento  ,  servirà  per  conser- 
varvi ì  libri.  Questa  parte  sarà  suddivisa  in  tre  se- 
zioni ;  la  prima  pe'  manoscritti  ;  la  seconda  per  l'e- 
dizioni pregevoli  ;    e  la   terza  pe'  libri    di  uso. 

Art.  2.  Uno  de'  veterani  addetti  alia  custodia  di 
quell'  edifizio  resterà  di  guardia  permanente  all'an- 
zidetto secondo  portone  ,  ed  una  sentinella  da 
prendersi  dalla  guardia  militare  dell'  edifizio  mede- 
simo verrà  situata  alla  porta  superiore.  La  stessa 
sarà  incaricata  del  buon  ordine  ,  e  dipenderà  dal 
Bibliotecario  cJie  assiste  allo  stanze  da  studio , 
onde  proibire  o  1'  ingresso  o  1'  uscita  a  chiun(]^ue 
il  Bibliotecario  suddeto  crederà  doversi  vietare. 


(  ^2 


Art.  5.  In  tutte  le  stanze  da  studio  si  trove- 
ranno ben  disposte  le  sedie,  i  tavolini  ,  i  calamai  , 
e  tutt'  altro  che  possa  occorrere  a^  lettori.  Vi  sarà 
ancora  un    orologio    nel  sito  il   più  visibile. 

Art.  4.  In  due  tavolini  separati  sederanno  un  Bi- 
bliotecario ed  un  Custode  ,  pel  disimpegno  degli 
incarichi  de' quali  sarà  fatta  parola  negli  articoli 
52  ,    56  ,  ec. 

Art.  5.  Vi  saranno  quattro  esemplari  del  cata- 
logo de'  libri  di  uso  ,  un  altro  de'  libri  rari  ,  ed 
Tino  de'  Codici. 

Art.  6.  Nella  stanza  de'  manoscritti  sarà  addetto 
un  Bibliotecario  ed  uno  Scrittore  ,  coli'  incarico  di 
custodirgli ,  classificargli ,  farne  V  inventario  e  '1  ca- 
talogo ,  e  per  mostrargli  eziandio  a  coloro  che  ne 
avranno  ottenuto  da  S.  M.  il  permesso  per  mezzo 
della   Beai  Segreteria   di  Stato  di   Casa   Reale. 

Art.  7.  I  codici  saranno  divisi  in  orientali  ,  gre- 
ci ,  e  latini.  Questi  ultimi  come  più  numerosi  po- 
tranno esser  suddivisi  in  autori  classici  sagri,  storici, 
Ijlosofici  ,  legali ,  poeti ,  e  miscellanei  ,  unendosi  a' 
medesimi  colla  stessa  classificazione  le  opere  scritte 
nelle   lingue  viventi. 

Art.  S.  Nella  stanza  de' libri  di  pregevoli  edi- 
aioni  sarà  parimenti  addetto  un  Bibliotecario  ed 
uno  Scrittore  per  custodirg'i  ,  classificargli  ,  farne 
r  inventario  e  '1  catalogo ,  e  per  mostrargli  a  co- 
loro che  ne  avranno  parimenti  ottenuto  dg.  S.  JL 
Ja  permissione   a  norma    dell'  articolo  6, 
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Art.  9.  I  libri  in  detta  stanza  riposti  saranno  di- 
visi in  tre  classi:  la  prima  riguarderà  F  edizioni 
principi  e  le  napoletane  più  antiche  5  la  seconda  i 
libri  stampati  nel  XV  secolo  ;  e  la  tei-za  finalmente 
le  collezioni   de'  più  famosi  tipografi. 

Art.  10.  Le  scansie  situate  tanto  in  questa  stanza, 
quanto  in  quella  de'Codici  ,  saranno  sempre  custodite 
con  delle  graticce ,  e  le  chiavi  saranno  affidate  a'  ri- 
spettivi Eibliotecarii.  Costoro  saranno  risponsabili 
della  esistenza  degli  articoli  che  vi  si  contengono  , 
per  lo  che  ne  riceveranno  la  consegna  dal  Prefetto 
e  ne  soscriveranno  la  ricevuta  in  piedi  degl'  in- 
ventarii. 

Art  h.  I  libri  di  uso  saranno  divisi  per  mate- 
rie, e  vi  sarà  addetto  un  altro  Eibliotecario  ed  uno 
Scrittor».  Oltre  al  deposito  esistente  nella  gran  sala , 
che  riceverà  una  classificazione  completa  giiista  i  1 
metodo  adottato  fin  dalla  fondazione  dello  stabili- 
mento ,  verranno  riposti  nel  braccio  aggiunto  ,  e 
classificati  collo  stesso  metodo  ,  tutti  gli  altri  libri 
posteriormente  acquistati. 

Art.  12.  Vi  sarà  una  stanza  per  le  sessioni  della 
Giunta  e  per  uso  del  Prefetto.  Si  conserveranno  nella 
medesima  gì'  inventarii  ,  i  reali  rescritti  ,  il  regi- 
stro degli  atti  delle  sessioni  della  Giunta  ,  il  regi- 
stro delle  relaz'oni  alla  Real  Segreteria  di  Stato  di 
Casa  Reale  ,  il  suggello  ,  e  bolli  della  Real  Eiblio- 
teca  ;   ed  ogni  altra  carta  che    in  qualunque  modo 
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potrà  riguardare  lo  stabilimento.  Vi  saranno  ezian- 
dio depositate  in  tanti  armadii  separati  le  opere 
de'  più  rinomati  scrittori  di  bibliografia  ,  ed  i  li- 
bri i  più  pregevoli  pe'  rami  e  per  le  tavole  colo- 
rate ,    rimanendone  le  chiavi   presso   il  Prefetto. 

CAPITOLO    n. 

'Attrihuzioni  e  doveri  degV  impiegati. 

Art.  i3.  31  Prefetto  è  il  capo  immediato  dello 
stabilimento  ,  e  '1  direttore  di  tutte  le  operazioni 
e  lavori  che  vi  si  eseguono.  Curerà  1'  osservanza  del 
regolamento  ,  e  prenderà  conto  deila  es  ttezza  degl' 
impiegati,  e  delle  loro  mancanze.  Proporrà  per  cia- 
scuno di  essi  gl'incarichi  corrispondenti  al  rispet- 
tivo grado  ,  e  precedente  Sovrana  approvazione  po- 
trà anche  variarli  secondo  il  bisogno  ,  e  secondo  che 
richiederà  il  maggior  bene  del  servizio. 
|j.  Art.  14.  Proporrà  alla  Giunta  l'acquisto  de'libiJ 
mancanti ,  e  tutto  ciò  che  crederà  conducente  al 
perfezionamento  della  Pveal  Biblioteca  :  al  comincia- 
TOento  di  ciascun  mese  presenterà  la  nota  delle  spe- 
se ,  che  dovranno  eseguirsi  nel  corso  del  medesimo, 
fieno  ordinarie  ,  sieno  estraordinarie  ,  col  calcolo 
approssimativo  della  somma  che  potrà  occorrervi , 
includendovi  V  acquisto  de'  generi  di  scrittoio  ,  non 
meno    per  h  '  Giunta    e  per  gì'  impiegati  ;    che  per 
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gli  studenti ,  le  spese  di  stampa ,  e  quelle  solite  a 
farsi  per  la  pulizia  dell'  intero  locale.  La  Giunta 
chiederà  V  autorizzazione  Sovrana  prima  di  farle  e- 
seguire  ,  ed  al  termine  del  mese  ne  invierà  il  conto 
documentato  ,    per   ottenerne   il  pagamento. 

Art.  1 5.  Essendo  la  Biblioteca  affidata  al  suo  zelo, 
egli  sarà  risponsabiie  di  quanto  vi  si  conserva  e 
di  quanto  vi  si  fa  tanto  in  pubblico  ,  che  in  pri- 
vato ,  e  del  modo  con  cui  i  lettori  saranno  assistiti 
e   secondati   nelle  loro   ricerche. 

Art,  i6.  Riceverà  dalla  Giunta  la  formale  cor-, 
segna  de'  libri ,  de'  manoscritti  ,  e  di  quanto  altro 
esiste  nella  Real  Biblioteca,  e  ne  soicriverà  l'atto 
in  piede  degl'  inventarii  ,  che  saranno  redatti  in 
doppio  originale ,  per  conservarsene  uno  in  detta 
Real  Biblioteca  ,  e  1'  altro  nell'  archivio  della  Real 
Segreteria  di  Stato  di  Casa  Reale  ;  esigerà  bensì 
la  stessa  risponsahilità  da'Bibliotecarii  ,  ciascuno  per 
la  parte  che  gli  sarà  affidata ,  a  norma  dell'  arti- 
colo   IO. 

Art.  17.  Negli  atfdii  urgenti  il  Preletto  potrà  e- 
ziandio  corrispondere  direttamente  colla  Real  Se- 
greteria   di    Stato    di  Casa  Reale. 

AriT.  i8"  In  ogni  caso  di  momentanea  assenza  del 
Prefetto  il  primo  Bibliotecario  ne  supplirà  ie  veci. 
Ben  vero,  qualora  per  malattia  ,  o  per  altro  motivo 
qualunque,  la  di  lui  assenza  oltrepatisi  il  te.zo  gior- 
no ,    la  Giunta   ne    farà   rapp-^r'o    al    Segretario     di 
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Stato  di  Casa  Reale  ,  il  quale  prenderà  gli  ordini 
di  S.  M.  perchè  uno  de'  membri  di  detta  Giunta  ne 
disimpegni    interinatnenfe  le  funzioni. 

Akt.  ig.  Sarà  cura  del  primo  Bibliotecario  di 
provvedere  gì.  oggetti  di  scrittojo  ,  che  possono  oc- 
correre agi'  impiegati  ed  agli  studenti  ;  a  qual  ef- 
fetto ne  presenterà  la  noia  al  Prefetto  al  principio 
di  ciascun  mese  ,  per  ottenerne  la  Sovrana  auto- 
rizzazione   a' termini    dell' articolo  14. 

Ae.t.  20.  La  formazione  degl'  inventari!  e  de'  ca- 
taloghi di  quanto  si  conserva  ne'  rispettivi  depositi 
sarà  a  carico  de'  Bibliotecarii ,  i  quali  dovranno  pre- 
sentare per  mezzo  del  Prefetto  i  loxO  lavori  alla 
Giunta  ,  e  questa  implorerà  1'  approvazione  Sovrana, 
perchè  sieno  pubblicati  colle  stampe  nel  modo  che 
verrà   dalla  M.    S.    determinato. 

Art.  21.  Oltre  a  ciò  appartiejtie  a'Bibli^tecarii  d'in- 
vigilare perchè  siero  da'lettori  ben  trattati  i  libri  , 
quelli  specialmente  che  contengono  figure  o  tavi  le,  e 
che  ni^no  si  prenda  la  libertà  di  scrivervi  al  margine. 
Baderanno  che  in  tutto  il  locale,  e  partic-.larmente 
nella  parte  addetta  allo  studio  ,  non  si  turbi  il 
buon  ordine ,  e  si  serbi  il  dovuto  contegno  e  de- 
cenza ,  e  quel  silenzio  che  essenzialmente  richiedesi 
in  un  luogo  di  meditazione.  In  fine  proccureranno 
che   il    pubblico   sia  prontamente   e  ben  servito. 

Ap.t.  22.  Gli  Scrittori  saranno  gli  ajutanti  de' Ei- 
lliotecarii  ne'  loro   lavori ,  e  UG  terrajiiiQ  le  veci  in 
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caso  di  assenza.  Quindi  ciascun  Bibliotecario  avrà 
reco  uno  Scrittore  ,  come  si  è  detto  negli  articoli  o 
8  ed  11  ,  e  profitterà  de' suoi  lumi  e  della  sua 
assistenza. 

Art.  25.  Principal  cura  de'  Custodi  sarà  quella 
di  mantenere  i  libri  di  uso  nella  loro  integrità  ed 
in  buono  stato.  Uno  di  essi  col  titolo  di  Custods 
distributore  sarà  specialmente  addetto  a  consegnare 
i  libri  agli  studenti,  come  si  dirà  nell' articolo  o5* 
Un  altro  col  titolo  di  Custode  ricevitore  dovrà  ri- 
ceversi i  libri  che  verranno  restituiti  dagli  studenti, 
ed  eseguire  gli  altri  incaiiclii,  de' quali  si  farà  pa- 
rola negli  articoli  32  b  36.  Gli  altri  Custodi  ed  i 
loro  Ajutanti  saranno  addetti  a  prendere  e  rimet- 
tere ne'  rispettivi  scaffali  i  libri  richiesti  dagli  stu- 
denti. 

In  fine  il  Custode  delle  chiavi  (  cosi  chiamato 
perchè  a  lui  trovansi  affidate  le  chiavi  dello  sta- 
bilimento )  avrà  r  incarico  di  aprire  e  chiudere  la 
Biblioteca  ,  e  d^  invigilare  perchè  gli  scaffali,  le  ta- 
vole ,  le  sedie,  i  calamai ,  egli  altri  mobili  si  ten- 
gano sempre  netti  ed  in  buono  stato  ;  ed  a  questo 
effetto  sarà  sua  cura  di  provvedere  le  scope,  le 
spazzole  ed  altro  ,  di  cui  presenterà  la  nota  al  Pre- 
fetto al  principio  di  ogni  mese  ,  per  ottenerne  la 
Sovrana  autorizzazione,  come  è  detto  nell'  articolo  i4' 
Irivigllerà  perchè  i  Earandieri  eseguano  esattamente 
il    loro  dovere  ,    e  non  gli    farà   partire    se  prima 
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non   sieno  stati   rimessi   al  loro   posto  i   libri   resti- 
tuiti. 

Art.  24.  Lo  spazzare  i  pavimenti  ,  gli  scaffali  , 
e  gli  altri  mobili  sarà  ufìzio  proprio  de' barandieri, 
i  quali  lo  eseguiranno  sotto  gli  ordini  immediati  flel 
Custode  delle  chiavi ,  e  saranno  in  ciò  ajutati  dal 
facchino.  Ugualmente  sarà  loro  incarico  il  traspor- 
tare i  libri  da  un  sito  all'  altro  della  Biblioteca  , 
ed  ove  sarà  loro  indicato  da'  Custodi  ,  o  dagli  altri 
impiegati  superiori.  La  scala  e  le  stanze  da  studio 
verranno  spazzato  ogni  giorno  ,  le  altre  stanze  in- 
terne  due  volte  la   settimana. 

CAPITOLO     IIL 

Orario. 

Art,  25.  la  Biblioteca  Reale  sarà  aperta  al  pub- 
bliro  in  tutt'  i  giorni  dalle  ore  8  della  mattina  alle 
due  pomeridiane  ne'  mesi  di  Gennajo  ,  di  Febbrajo, 
eli  Marzo,  di  Aprile,  di  Ottobre,  di  Novembre  e 
di  Dicembre;  e  dalle  ore  sette  alle  due  ne' mesi  di 
Moggio  ,  di  Giugno ,  di  Luglio ,  di  Agosto ,  e  di 
Settembre.  Ne' giorni  di  Mercoledì  ,  e  di  Sabato, 
terminerà  lo  studio  un'  ora  dopo  il  mezzogiorno  , 
per  potersi  spazzare  le  stanze,  e  farsi  comodaraento 
quant'  altro    occorra   per  la  pulizia  dello  stabilimento. 

Art.  2G.  Saranno    eccettuati    i   giorni    festivi    di 
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doppio  precetto  ,  e  quelli  della  nascita  e  del  norae 
di  Sua  Maestà  ,  e  delle  Loro  Altezze  Re  li  il  Duca 
e  'a  Duchessa  di  Calabria.  Saranno  similraent'^  le- 
riati  i  giorni  dalla  vigilia  di  Natale  fino  al  primo 
dell'  anno  ,  gli  ultimi  sei  giorni  di  Carnevale  e  '^ 
primo  di  Quaresima,  il  Mercoledì  Santo  co' di  se- 
guenti   fino  al  Martedì   dopo   Pasqua. 

A-RT.  27.  Negli  ultimi  quindici  giorni  di  O'tobi'e 
la  Biblioteca  resterà  chiusa,  a  fin  di  potersi  spolve- 
rare gli  scaffali  ,  rivedere  lutt'  i  manoscritti  ed  i  li- 
bri ,  ed  attaccarvi  i  cartellini  che  col  lungo  uso 
sogliono  cadérne.  Questa  operazione  sarà  eseguita 
da'  Bar&ndieri  ,  sotto  T  immediata  sorvegli  nza  del 
Custode  delle  chiavi  ,  nel  corso  di  detti  quindici 
giorni.  Vi  presederà  per  turno  un  Bibliotecario  as- 
sistito da  uno  Scrittore  e  da  un  Custode  ;  e'I  Pre- 
fetto   invigilerà  all'"esecuzijne  : 

Art.  28.  Il  Custofìe  delle  chiavi  dalle  ore  otto  alle 
otto  e  m'zza  nell'  inverno  ,  e  dalle  sette  alle  set- 
te e  mezza  nell"  està  ,  terrà  aperto  il  foglio  di 
presenza  ,  ove  tutti  gì'  impiegati  di  qualunque  gra- 
do dovranno  segnare  il  loro  norae  e  cognome  ,  e 
r  ora  dell'  arrivo.  Lo  stesso  Custode  noterà  poi  di 
sua  mano  1'  ora  del' a  loro  partenza.  Questo  foglio 
verrà  in  tutt'i  giorni  preseniato  al  Prefetto  ,  e  ser- 
virà di  base  al  certificato  di  esistenza  e  servizio  , 
che  egli  dovrà  trasmettere  alla  Beai  Segi'eteria  di 
Stato    di  Casa  Beale   il  dì  quindici  di  ciascun  mese- 
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Questo  certificato  verrà  accompagnato  dalle  osser- 
vazioni individuali  sulle  m;  ncanze  d'  orario  ,  e  se 
le  scuse   allegate  sieno   o  no  ammissibili. 

Abt.  2g.  Occorrendo  lavori  straordinarii,  la  Giunta 
ne  farà  conoscere  a  S.  M.  il  dettaglio  ,  ed  imp'o- 
rerà  ia  Sovrana  autorizzazione  perchè  sieno  eseguiti 
nelle   02-e   pomeridiane. 

CAPITOLO     IV, 

Servizio  interno,    e  disciplina. 

Art.  5o.  Non  sarà  permesso  ad  alcuno  ,  die  non 
abbia  inferenza  di  ufizio  nella  Real  Biblioteca  ,  di 
penetrare  in  quella  parte  dell'  edifizio  addetta  alla 
conservazione  de'  libri  ,  giusta  il  dispoto  nell'  ar- 
ticolo 1.°,  tranne  bensì  qualche  soggetto  di  distinzio- 
ne sia  nazionale  sia  forestiere  ,  che  ne  abbia  otte- 
nuta licenza  di  S.  M.  per  mezzo  della  Real  Segrete- 
ria di  Stato  di  Casa  Ileale.  In  questo  caso  il  Prefet- 
to ,  ed  in  sua  assenza  il  primo  Bibliotecario ,  ordinerà 
al  Custode  delle  chiavi  di  accompagnarlo  e  non 
lasciarlo  mai   solo. 

Art.  3i.  ^ell'  altra  parte  destinata  allo  studio  , 
ed  ada  quale  si  ascenderà  per  la  scala  adjacente 
^1  secondo  portone  di  detto  edifizio  verso  il  largo 
delle  jjigne  ,  sarà  ammesso  a  studiarvi  chiunque  y 
tranne   le  perbene  di  lirrcsi» 
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Ap.t.  52.  All'ingresso  si  troverà  sempre  il  Custo- 
de ricevitore  ,  da  cui  ciascuno  che  vi  en^ra  avrà  uu 
foglio  collo  stemma  Reale ,  e  col  seguer'te  epigrafe 
in  istampa  Real  Biblioteca  Borbonica.  Vi  sarà  inol- 
tre la  cifra  a  penna  di  uno  de' Bibliotecarii.  Questo 
foglio  servirà  per  notarvisi  i  libri  che  si  conse- 
gneranno, come  si  dirà  nell'  articolo  55,  e  per  segnar- 
visi   1'  atto  della  restituzione  ,  giusta    1'  articolo  56. 

Art.  55.  Ricevuto  il  foglio  ,  passerà  lo  studente 
a  cercare  nel  catalogo  il  libro  che  desidera  ,  colla 
notizia  del  sito.  E  qualora  non  possa  consultar  su- 
bito il  catalogo  per  concorso  di  altri  arrivati  prima 
di  lui  ,  si  potrà  egli  dirigere  a  qualcheduno  de'Bi- 
lìiotecarii  o  de'  Custodi ,  i  quali  serviranno  di  catalo- 
ghi viventi  a  tutti  quelli  che  si  porteranno  in  Biblio- 
teca a  studiare  ,  agevolando  loro  il  ritrovamento 
de'  libri. 

Oltre  a  ciò  tanto  i  Bibb'otecarii  e  gli  Scrittori, 
che  i  Custodi  in  generale ,  si  presteranno  di  buon 
grado  alle  richieste  che  verranno  loro  fatte  ,  sug- 
gerei^do  le  notizie  degli  autori  e  de' libri,  che  trat- 
tano le  materie  che  si  bramino   studiare. 

Ae-T.  54.  Preso  il  titolo  del  libro  e  la  notizia  del 
sito  ove  questo  sia  riposto  ,  lo  studente  ne  farà  la 
richiesta  ad  uno  de'  Custodi  destinati  a  questo  ufi- 
cio  ,   e  da  lui  lo  sttenderà. 

Art.  55.  Nel  consegnarsi  il  libro  al  chiedente  il 
Custode  distributore  noterà  di  suo  carattere  alla  de- 


(22    ) 


stra  del  foglo  ricevuto  neU' ingresso  il  titolo  ,  l'au- 
tore e  la  forma  del  libro  ,  aggiungendovi  la  data 
del  giorno  ,  e  preponendo  a  tali  indicazioni  con  ci- 
fre arabiche  quella  del  numero  de'  libri  che  si  con- 
segnano. Fintanto  però  che  i  libri  della  Real  Bi- 
blioteca non  saranno  lutti  contrasegnati  del  suo 
marchio  ,  pe'  libri  in  4°  piccolo,  in  8.°  ,  e  in  mi- 
nor forma  ,  si  dovrà  scrivere  oltre  il  tito'o  anche 
il  luogo  e   r  anno  della  edizione. 

Art.  36.  Fatto  uso  del  libro  ,  ciascuno  studente 
dovrà  restituirlo  insiem  col  detto  foglio  al  custode 
ricevitore  ,  eh'  è  alia  por'a  d' ingresso  :  e  questi 
dopo  di  aver  riscontrato  il  libro  colle  indicazioni 
cent  nute  nel  foglio,  d  assicuralo  dell' identità  del 
me: esimo  ,  la-cerà  passare  la  persona  ,  e  scriverà 
alla  sinistra  di  detto  foglio  restituito  ,  apponendovi 
la  sua  cifra  ,  ed  imp  imendo  a  fianco  della  stessa 
il  bollo  esprimente  il  motto  Real  Biblioteca  Bor- 
bonica. 

Art.  57.  Quel  che  si  è  detto  di  'm  libro  s^  inten- 
da di  più  fino  a  tre  ,  poiché  sarà  permesso  di  chie- 
derne e  di  darne  fino  a  tal  numero  simultaneamente. 
Volendosene  anche  più  di  tre  ,  bisognerà  attenderne 
la  permissione  dal  Bibliotecario  che  assiste  alle  stanze 
da   studio  in  quella  giornata. 

Art.  58.  Le  disposizioni  contenute  negli  articoli 
precedenti  su'ia  ricerca,  consegi.a  e  resiituzone 
de' libri  riguarderanno  soltanto    i  Jibji    stampati   di 
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comune  uso  ,  non  mai  i  codiò  e  quelli  di  edizioni 
rare  e  preziose  ,  i  quali  insiem  cogli  altri  che  con- 
tengono figure  non  usciranno  mai  dalle  stanze  in- 
terne ,  ma  potranno  soltanto  darsi  a  coloro  che  ne 
avranno  ottenuto  il  permesso  di  S.  M.  per  mezzo 
della  Real  Segreteria  di  Stato  di  Casa  Reale ,  e 
dovranno  ì  lettori  rimanere  in  una  stanza  separata 
sotto  gli  occhi  di  uno  de*  Bibliotecarii  o  Scrittori  , 
il   quale  ne  sarà  risponsabile. 

Art.  5g.  Tutt'  i  libri  che  nel  corso  di  ciascun 
giorno  verranno  richiesti  dagli  studenti  si  terranno 
a  parte  a  misura  che  ne  seguirà  la  restituzione  , 
affinchè  terminato  l'  orario  possa  farsene  il  riscontro 
dal  Bibliotecario^  che  avrà  cifrato  i  fogli  giusta 
1'  articolo  32  ,  e  conoscersi  se  mai  vi  sia  mancanza^ 
nel  qual  caso  ne  sarà  dato  immediatamente  conto 
a  S.  M.  per  gli  opportuni  provvedimenti.  Sarà  c- 
aiandio  cura  dello  ste-so  Bibliotecario  di  farsi  re- 
stituire dal  Custode  ricevitore  i  fogli  a  lui  conse- 
gnati colla  sua  cifra  a  penna  nell'  aprirsi  la  Bi- 
blio^eca ,  e  '1  Custode  risponderà  della  mancanza 
qualor  vi   accada. 

AnT.  40.  Dovendo  i  Bibliotecarii  invigilare  perchè 
i  libri  sieno  dagli  studenti  ben  trattati  ,  giusta  il 
disposto  nell'  articolo  17  ,  terranno  fermo  il  prin- 
cipio di  non  far  ammettere  nella  Biblioteca  Reale 
coloro  che  ammoniti  una  volta  abbiano  nuovamente 
contravvenuto  a  questo  articolo.  Se  poi  nel  3»altrat- 
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tamento  de' libri  si  conosca  malizia  o  dolo,  strap- 
p-ndosi  qualche  carta  o  figura  ,  disporranno  i  Bi- 
bliotecarii  che  il  trasgressore  sia  arrestato,  facen- 
docene subito  rapporto  alla  Eeal  Segreteria  di  Stato 
di   Casa  Reale  per   le   anf^loghe  risoluzioni  di  S.  M. 

Art.  41.  E  espressamente  vietato  agli  studenti  di 
turbare  il  buon  ordine  nelle  stanze  da  studio  ,  sia 
col  parlare  ,  sia  col  commettere  altre  insolenze. 
Coloro,  che  avvertiti  di  qualche  trasgressione  in 
questa  parte  non  cureranno  di  emendarsi  ,  non  sa- 
ranno  più  ammessi   nella   Eeal  Biblioteca. 

Art.  42.  Non  sarà  permesso  ai  Custodi  ed  ai  Ba- 
randieri  di  ricever  mance  o  regalie  ,  ancorché  spon- 
taneamente offeite  ,  da  coloro  che  anderanno  nella 
Eeal  Biblioteca  a  studiare.  J  contravventori  saranno 
immediatamente  sospesi  dall'  esercizio  delle  loro  fun- 
zioni e  dalla  percezione  del  soldo  ,  ed  il  Prefetto 
ne  darà  conto  a  S.  M.  p-^r  le  ulteriori  sovrane  de- 
terminazioni. 

Art.  45.  Per  1'  e'atto  adempimento  delle  disposi- 
zioni precedenti,  dovranno  i  Bibliotecaiii  e  gli  Scrit- 
tori per  turno  assistere  nelle  stanze  da  studio  ,  e 
girare  per  le  medesime ,  guardando  ed  osservando 
tutto  ,  e  soddisfacendo  a  tutte  le  ragionevoli  e  giu- 
ste richieste. 

Art,  44.  In  fine  resta  rigorosamente  vietato  a 
tutti  gV  impiegati  di  ogni  grado  della  Biblioteca 
Eeale  di  estrarre  dalla  medesima  libri  ,    o  lasciargli 
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«trarre  da  altre  persone  di  qualsivoglia  condizio- 
ne o  rango  ,  qualunque  ne  sia  il  motivo  o  pre- 
testo ,   niuno  eccettuato. 

Art.  45.  È  vietato  altresì  di  darsi  a  legare  libri  fuori 
della  Real  Biblioteca  ,  salvo  qualche  caso  straordi- 
nario ,  ed  in  seguito  di  sovrana  auto  izz^zione  per 
mezzo  della  Real   Segreteria   di  Stato  di  Casa  Reale. 

Art.  46.  È  del  pari  vietato  agli  stuient  di  portar 
libri  nella  Real  Biblioteca  ,  per  non  conibnilersi  con 
quelli  de'  quali  faranno  la  richiesta. 

Art.  47.  Come  eziandio  resta  proibito  d'  intro- 
durre in  detta  Real  Biblioteca  lumi  o  fuoco  ,  per 
qualsivoglia   pret-sto. 

Art.  48.  Tutti  coloro  che  contravverranno  alle 
varie  disposizioni  degli  articoli  44,  46, 46  e  47  saranno 
puniti  colla  perdita  dell'  impiego  ,  ed  inoltre  colle 
pene  ordinarie  contenute  nel  corpo  delle  leggi ,  qua- 
lora vi  concorra  malizia  ,    o  dolo. 

Art.  49.  Sarà  soltanto  permesso  di  far  uscire 
dalla  Real  Biblioteca  que'  libri ,  che  Sua  Maestà  per 
mezzo  della  Real  Segreteria  di  Stato  di  Casa  Reale 
ordinerà  doversi  o  vendere  ,.  o  cedere ,  o  io  altro 
modo  ad  altri  consegnare  ,  perchè  doppii  o  inutili, 
o  logori,  o  cambiati.  Sarà  bensì  cura  del  Prefetto, 
sotto  la  sua  più  stretta  risponsabilità ,  di  far  ap- 
porre a  ciascuno  di  detti  libri  il  particolar  bollo 
approvato  dalla  Maestà  Sua  ,  e  che  contiene  il  se- 
guente motto    ex   Regiae  Bibliothscae    Borbonicae 
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rejectaneis .  Verificandosi  questo  caso  ,  tanto  il  Pre- 
fetto ,  che  il  Bibliotecario  che  avrà  in  consegna 
detti  libri  ,  dorranno  farne  doppio  notamento ,  per 
conservarsene  uno  insiem  cogl' inventarii ,  erimet-' 
tersene  V  altro  nella  Real  Segreteria  di  Stato  di 
Casa  Reale  per  depositarsi  nell'  archivio ,  giusta 
l'articolo  if . 

Napoli  27   Maggio    1822. 

L'Approvo  —  Firmato  FERDINANDO, 

Il  Segretario  di  Stato  di  Casa  Reale 
^  e  degli  Ordini   Cavallereschi 

Firmato  Marchese  Rupfo. 

Per  copia   conforme  , 

Il  Segretario  di  Stato  di  Casa  Reale 
e  degli    Ordini  Cavallereschi. 
Fiianato  —  Marchiìsi!  Rurro^c 
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